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Disposizioni in materia di politiche sociali

2. Dopo il comma 4 dell’articolo 4 della legge 8 marzo 2000, n. 53, è aggiunto il seguente:

«4-bis. La lavoratrice madre o, in alternati​va, il lavoratore padre, anche adottivi, o, dopo la loro scomparsa, uno dei fratelli o delle so​relle conviventi di soggetto con handicap in situazione di gravità di cui all’articolo 3, com​ma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, ac​certata ai sensi dell’articolo 4, comma 1, della legge medesima da almeno cinque anni e che abbiano titolo a fruire dei benefici di cui all’articolo 33, commi 1, 2 e 3, della predetta legge n. 104 del 1992 per l’assistenza del fi​glio, hanno diritto a fruire del congedo di cui al comma 2 del presente articolo entro 60 giorni dalla richiesta. Durante il periodo di congedo, il richiedente ha diritto a percepire un’indennità corrispondente all’ultima retribuzione e il periodo medesimo è ‘coperto da contribuzione figurativa; l’indennità e la con​tribuzione figurativa spettano fino a un im​porto complessivo massimo di lire 70 milioni annue per il congedo di durata annuale. Det​to importo è rivalutato annualmente, a decor​rere dall’anno 2002, sulla base della variazio​ne dell’indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati.

L’indennità è corrisposta dal datore di lavo​ro secondo le modalità previste per la corre​sponsione dei trattamenti economici di mater​nità. I datori di lavoro privati, nella denuncia contributiva, detraggono l’importo dell’inden​nità dall’ammontare dei contributi previden​ziali dovuti all’ente previdenziale competente. Per i dipendenti dei predetti datori di lavoro privati, compresi quelli per i quali non è pre​vista l’assicurazione per le prestazioni di ma​ternità l’indennità di cui al presente comma è corrisposta con le modalità di cui all’articolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito,con modificazioni, dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33. Il congedo fruito ai sensi del presente comma alternativamente da en​trambi i genitori, anche adottivi, non può su​perare la durata complessiva di due anni; du​rante il periodo di congedo entrambi i genitori non possono fruire dei benefici di cui all’arti​colo 33 della legge 5 febbraio 1992, n 104, fat​te salve le disposizioni di cui ai commi 5 e 6 del medesimo articolo».

